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di Patrizia Maciocchi
Roma, 10 giugno 2009 - Giustizia ordinaria e forse anche di secondo grado su internet entro il 2010 massimo il 2011. Conferenza congiunta a Palazzo Chigi per i ministri della Giustizia e della Funzione pubblica. Angelino Alfano e Renato Brunetta per annunciare lo stato dell'arte del piano e-gov 2012 sulla digitalizzazione dei tribunali.

I punti del piano - Sei i punti della sperimentazione telematica: le notificazioni, il rilascio dei certificati giudiziari, la trasmissione delle notizie di reato, la registrazione degli atti giudiziari civili presso l'Agenzia delle entrate, l'accesso al pubblico alle sentenze e la razionalizzazione delle infrastrutture Ict. Durante la coferenza stampa è stato presentato il cronogramma delle sperimentazioni che hanno avuto come città pilota Milano ma che stanno avanzando speditamente anche sui tribunali di Roma e la Corte d'Appello di Venezia.

Il cronogramma della sperimentazione - Lo stato di avanzamento attuale è del 40% per le notifiche telematiche si scende un pò, oscillando tra il 38 e il 35%, per il rilascio dei certificati giudiziari, la trasmissione delle notizie di reato e la razionalizzazione delle infrastrutture Ict. Raggiunge il 35% la fase di sperimentazione dell'accesso pubblico via rete alle sentenze e al 20% la registrazione telematica degli atti giudiziari civili presso l'Agenzia delle Entrate. Ottimista sui tempi dell'addio definitivo alla carta per tutti i tribunali da Bolzano a Lampedusa il ministro Renato Brunetta, che invita a considerare come la fase iniziale della sperimentazione sia sempre la più difficile, mentre da autunno quando il lavoro sarà  probilmente al 50% i tempi di realizzazione del progetto saranno molto più veloci.

Costi benefici dell'operazione - Tornano anche i conti sui costi benefici. L'operazione congiunta, messa a punto nel novembre 2008 da Via Arenula e Palazzo Vidoni, è a costo bassissimo (finora due milioni di euro, mentre per il tribunale di Roma si è speso fra i 100 mila e i 150 mila euro), come sottolineano i due ministri, a fronte di benefici economici notevoli. "A Milano il valore delle notifiche telematiche degli atti ingiuntivi è di un miliardo e 800 milioni di euro, i tempi sono stati ridotti del 70% - ha sottolineato Brunetta - complessivamente il risparmio sulle notifiche sarà ogni anno di dieci milioni di euro, la cifra che si spende per gli attuali 28 milioni di notifiche, otto penali e venti civili, tutte consegnate a domicilio. Di rivoluzione parla il gurdasigilli che vede nella digitalizzazione l'alleato per sconfiggere il nemico numero uno della giustizia: la lentezza del processo."Ogni innovazione influirà sulla organizzazione degli uffici, porterà risparmi economici e - afferma soffisfatto Alfano - libererà il personale da attività meramente manuali".  Della possibilità di avere notifiche e decreti ingiuntivi via e-mail, richieste di atti e disponibilità di sentenze in rete oltre alle copie informatiche di atti si gioveranno sia avvocati e magistrati sia i cittadini. Per gli avvocati sarà, grazie a un codice, possibile dal loro studio scaricare on-line le sentenze, le notifiche dei decreti ingiuntivi e richiedre gli atti che patrocinano in "formato navigabile". Tutto con un sistema del rilascio dei documenti che dovrebbe essere in grado di garantirne la privacy "abbiamo visto anche in numerose trasmissioni televisive - ha detto il ministro della Funzione pubblica Renato Brunetta - che il la tutela della riservatezza dei documenti è molto più a rischio con la carta". 

La soddisfazione delle Camere penali - Brunetta e Alfano hanno ringraziato magistrati, avvocati e cancellieri per i risultati raggiunti e sono stati a loro volta ringraziati dal Presidente delle Camere penali di Roma Gian Domenico Caiazza che ha riconosciuto ai due dicasteri il merito di avere recepito le richieste dei penalisti romani, con un progetto che va a sanare la disparità tra accusa e difesa nel processo penale per quanto riguarda la fruizione degli strumenti tecnologici. Caizza ha, infatti, sottolineato come attualmente le copie digitalizzate degli atti processuali siano rilasciate ai difensori in un formato che non ne consente la navigazione essendo il relativo software in possesso esclusivo degli Uffici della procura della Repubblica. Mentre la sperimentazione in corso a Roma sarà in grado di garantire: il rilascio delle copie in formato navigabile,  la riduzione dei costi delle copie informatiche, l'accesso agli atti e l'interlocuzione con gli uffici direttamente dai computer degli studi professionali.

La perplessità dell'Anf - Decisamente meno entusiasta delle innovazioni annunciate l'Associazione nazionale forense, scettica sulla portata rivoluzionaria della giustizia on-line, come disegnata, dai due dicasteri. "Il progetto del processo civile telematico è stato al momento accantonato - dice il segretario generale dell'Anf Ester Perifano - e quello sì avrebbe potuto avere un effetto dirompente sulla riduzione dei tempi del processo. Cosa ben diversa è la notifica telematica che ha conseguenze ben più modeste".

L'esperienza milanese - Comunque, in attesa di ulteriori verifiche, Alfano e Brunetta si compiacciono gli ottimi i risultati della città apripista Milano, rappresentata alla conferenza stampa di piazza Colonna dalla Presidente Livia Pomodoro. Nel Capoluogo lombardo sono già 5 mila gli avvocati iscritti al punto d'accesso del processo civile e telematico e altrettante sono le comunicazioni telematiche nella prima settimana di avvio delle attività di comunicazione on-line. Ancora, il 55% dei decreti ingiuntivi sono fatti per via telematica mentre oltre il 40% dei giudici intervistato ammette che lo sforzo di adeguamento e gratificato dal risultato raggiunto. Ben 12 mila ore di lavoro potranno essere dirottate su altre attività e, per finire, sarà possibile ridurre i tempi del processo grazie alla cancellazione dei rinvii a lungo termine che erano necessari per il perfezionamento della notifica.

Venezia e Roma - Sulla scia di Milano si stanno avviando Roma e Venezia: La tabella di marcia per Venezia prevede l'avvio della sperimentazione nell'uso delle trasmissioni telematiche presso la Corte d'appello entro luglio  mentre è fissata al dicembre 2010 la data per far partire l'obbligatorietà delle notifiche telematiche. Sempre entro dicembre 2009 la Corte d'appello veneziana dovrà essere in rete. Su Roma, sarà necessario aspettare ottobre per la produzione delle copie nel nuovo formato e dicembre per la disponibilità del servizio di download delle copie via rete. Infine, il miglioramento dei servizi delle cancellerie capitoline: scatta a ottobre l'adozione dei nuovi strumenti in almeno due aggregati di sezioni,  mentre si passa al febbraio 2010 per l'adozione dei nuovi strumenti in tutte le sezioni dell'area civile.
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